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DETERMINAZIONE DEL 
SESSO

Caratteri morfologici
• cranio
• bacino

Caratteri metrici
(misure di alcuni 
distretti ossei)



(White, 1991)

CRANIO



(Canci e Minozzi, 2005)



(Canci e Minozzi, 2005)
descrizioni



(Ferembach et al, 1977-79)



Scheda 
antropologica



1) Glabella

2) Arcate sopraorbitarie (arcus superciliaris)

-2 : molto debole
-1 : leggermente marcato
0 : medio

+1: marcato
+2: molto forte

-2: molto debole
-1: leggermente marcata

0: media
+1: marcata
+2: molto forte



3) Bozze frontali/parietali (tubera frontalia et parietalia)

-2: marcate
-1: mediamente marcate
0: intermedie
+1: deboli
+2: assenti

4) Inclinazione del frontale (inclinatio frontalis)

-2: verticale
-1: quasi verticale
0: poco inclinata
+1: leggermente sfuggente
+2: fortemente sfuggente



5) Tipo di mastoide (processus mastoideus)

-2: molto piccolo, appuntito
-1: piccolo
0 : medio
+1: grande
+2: molto grande, arrotondato

6) Linee nucali (superficie del planum nuchale)
-2: liscia
-1: linea nucale superiore debolmente indicata
0: linea nucale evidente, cresta occipitale debolmente 
sviluppata
+1: grande sviluppata
+2: arrotondata molto forte



7) Protuberanza occipitale esterna 

-2: molto debole
-1: debole
0: media
+1: forte
+2: molto forte

8) Processo zigomatico-temporale
-2: molto basso, gracile
-1: basso, mediamente gracile
0: intermedio
+1: alto, forte
+2: molto alto e forte



9) Osso zigomatico
-2: molto basso, liscio
-1: basso, liscio
0: mediamente alto, con superficie irregolare
+1: alto con superficie irregolare
+2: molto alto con superficie irregolare

10) Cresta sopramastoidea
-2: assente
-1: debole
0 : intermedia
+1: marcata
+2: molto forte



11) Orbita (forma/margine)

-2: circolare; molto acuto
-1: circolare; acuto
0: intermedia; intermedio
+1: leggermente quadrata; leggermente arrotondato
+2: quadrata; fortemente arrotondato



12) Mandibola (aspetto generale)

-2: gracile 
-1: mediamente gracile
0 : medio
+1: robusto
+2: molto robusto



13) Mento (mentum)

-2: piccolo, arrotondato
-1: piccolo
0 : medio
+1: prominente, forte, visto frontalmente è angoloso
+2: forte e con protuberanza bilaterale



14) Angolo goniaco

-2: liscio
-1: leggermente rugoso
0: con rugosità marcate
+1: con rugosità marcate e leggera retroversione
+2: con rugosità e retroversione notevoli

15) Bordo inferiore
-2: sottile
-1: piuttosto sottile
0: medio
+1: piuttosto spesso
+2: spesso



BACINO (White, 1991)



(Canci e Minozzi, 2005)



(Ferembach et al, 1977-79)



Scheda 
antropologica



1) Solco preauricolare

-2: profondo, ben delimitato
-1: più appiattito, meno ben delimitato
0 : delineato
+1: presente soltanto sotto forma di tracce
+2: assente



2) Incisura ischiatica maggiore

(Buikstra e Ubelaker, 1994)

-2: molto ampia, a forma di U
-1: ampia, a forma di U
0 : intermedia
+1: a forma di V
+2: molto stretta, a forma di V



3) Angolo sottopubico

-2: angolo fortemente ottuso e 
arrotondato
-1: ottuso tendente all’angolo retto
0: sensibilmente ad angolo retto
+1: debolmente acuto, a forma di A
+2: fortemente acuto, a forma di A



4) Arco composto

-1: con doppia curva
+1: con curva unica



5) Morfologia generale 
(osso coxale)

-2: basso, largo, con ala iliaca 
allargata e rilievi muscolari 
poco marcati
-1: caratteri femminili meno 
marcati
0: forma intermedia
+1: caratteri maschili meno 
marcati
+2: alto, stretto, rilievi 
muscolari marcati

(Ferembach et al, 1977-79)



6) Forame otturato

-2: triangolare con margini acuti
-1: triangolare
0: forma inclassificabile 
+1: ovalare
+2: ovalare con margini arrotondati



7) Corpo dell’ischio

-2: molto stretto con tuberosità ischiatica poco impressa
-1: stretto
0: medio
+1: largo
+2: molto largo con tuberosità ischiatica fortemente sviluppata



(Ferembach et al, 1977-79)

8) Cresta iliaca

-2: a forma di S molto appiattita
-1: a forma di S appiattita
0 : forma intermedia
+1: a forma di S netta
+2: a forma di S accentuata

9) Fossa iliaca

-2: molto bassa, larga
-1: bassa, larga
0 : media per altezza e larghezza
+1: alta, stretta
+2: molto alta e stretta



10) Grande pelvi                         -2: molto larga
-1: larga
0: media

+1: stretta
+2: molto stretta



Determinazione del sesso 
nei subadulti
metodo Schutkowski 1993 
(CANCI E MINOZZI, 2005: 127)

• mandibola
• bacino



Caratteri metrici (individui adulti)

- Cranio: altezza del processo mastoideo (Giles and Elliot, 1964; Demoulin, 1972)

- Mandibola: spessore del corpo mandibolare tra il primo e il terzo molare (Piquet, 1956)

- Scapola: lunghezza e larghezza della fossa glenoidea, lunghezza e spessore della spina

scapolare (Olivier and Pineau, 1958).

- Omero: diametro trasverso della testa (Dwight, 1905; Ferembach et alii 1977, 1979,

1980; Dittrick and Suchey, 1986; France, 1988);

- Radio: diametro verticale della testa (Cattaneo and Grandi, 2008)

- Ulna: diametro antero-posteriore e trasverso(France, 1998)

- Femore: diametro massimo della testa (Iordanidis, 1961; Dittrick and Suchey, 1986)

- Tibia: diametro sagittale massimo a livello della tuberosità (Ferembach et alii 1977, 1979,

1980)

- Tallone: lunghezza (Steele, 1976)

- Tallone: lunghezza, larghezza, altezza. Calcagno: lunghezza massima, ampiezza mediana,

altezza del corpo(Gualdi-Russo, 2006)



LA STATURA
• Adulti
• Subadulti



Manouvrier, 1893 (lunghezza massima, lunghezza fisiologica femore, in mm)



Lunghezza massima

Per lunghezza massima dell’omero
si intende la distanza dal punto più
elevato della testa al punto più
distale della troclea (per la
misurazione si utilizza la tavoletta
osteometrica); nel radio si misura la
distanza tra il punto più alto del
margine del capitello e il punto più
distale del processo stiloideo
(tavoletta osteometrica). La
lunghezza massima dell’ulna va dal
punto più alto dell’oleocrano al
punto più caudale del processo
stiloideo (tavoletta osteometrica).
Per la tibia si misura la distanza tra
la faccia articolare craniale laterale
(escluse le spine) e l’apice del
malleolo (tavoletta osteometrica)
(DORO GARETTO et alii, 1985: 25-29;
SINGH & BHASIN, 1968: 111).

Lunghezza fisiologica

La lunghezza fisiologica
del femore è la distanza
tra il punto più alto della
testa e il piano tangente i
condili (tavoletta
osteometrica) (FACCHINI,
1995).



Trotter e Gleser 1958, 1972 (lunghezza massima. No tibia)



Statura maschile = 169.4 + 2.8 (Omero - 32.9) ± 5.0 cm

Statura maschile = 169.4 + 3.4 (Radio - 22.7) ± 5.0 cm

Statura maschile = 169.4 + 3.2 (Ulna - 23.1) ± 5.2 cm

Statura maschile = 169.4 + 2.1 (Femore - 45.5) ± 4.9 cm

Statura maschile = 169.4 + 2.1 (Tibia - 36.2) ± 4.6 cm

Statura maschile = 169.4 + 2.5 (Fibula - 36.1) ± 4.4 cm

Statura femminile = 156.8 + 2.7 (Omero - 30.7) ± 3.9 cm

Statura femminile = 156.8 + 3.1 (Radio - 20.8) ± 4.5 cm

Statura femminile = 156.8 + 3.3 (Ulna - 21.3) ± 4.4 cm

Statura femminile = 156.8 + 1.8 (Femore - 41.8) ± 4.0 cm

Statura femminile = 156.8 + 1.9 (Tibia - 33.1) ± 4.6 cm

Statura femminile = 156.8 + 2.3 (Fibula - 32.7) ± 4.5 cm

Telkkä,1950  (lunghezza massima)



Scheda 
antropologica



Subadulti

Balthazard e 
Dervieux (1921) 

S = 5.6 x lunghezza della diafisi 
femorale + 8 cm
S = 6.5 x lunghezza della diafisi 
omerale + 8 cm
S = 6.5 x lunghezza della diafisi 
della tibia + 8 cm

S (lunghezza del corpo) si 
riferisce alla distanza tra vertice 
(punto più alto del capo) e 
tallone, espressa in centimetri. 

Olivier (1960)



Osso Equazione Errore standard (cm) r²

Omero 0.4658(x) + 127.053 3.00 0.96

Radio 0.6229(x) + 127.500 3.16 0.95

Ulna 0.5898(x) + 123.742 2.91 0.96

Femore 0.2928(x) + 136.923 2.46 0.97

Tibia 0.3519(x) + 138.614 2.24 0.98

Fibula 0.3620(x) + 137.273 2.24 0.98

Femore + tibia 0.1612(x) + 136.981 1.97 0.98

Osso Equazione Errore standard (cm) r²

Omero 0.4668(x) + 127.006 3.40 0.94

Radio 0.6269(x) + 127.747 3.23 0.95

Ulna 0.5906(x) + 124.276 2.94 0.96

Femore 0.2984(x) + 135.609 2.26 0.98

Tibia 0.3475(x) + 139.641 2.57 0.97

Fibula 0.3600(x) + 137.768 2.68 0.97

Femore + tibia 0.1616(x) + 136.914 2.10 0.98

Tabella 1. Equazioni di regressione per il calcolo della statura degli infanti di sesso ignoto (la X indica la lunghezza diafisaria espressa in mm).

Tabella 2. Equazioni di regressione per il calcolo della statura degli infanti di sesso femminile (la X indica la lunghezza diafisaria espressa in mm).

Smith (2007)



Osso Equazione Errore standard (cm) r²

Omero 0.4644(x) + 127.151 2.41 0.97

Radio 0.6218(x) + 126.623 2.75 0.96

Ulna 0.5906(x) + 122.777 2.66 0.96

Femore 0.2860(x) + 138.536 2.63 0.96

Tibia 0.3581(x) + 137.213 1.73 0.98

Fibula 0.3645(x) + 136.643 1.53 0.99

Femore + tibia 0.1606(x) + 137.099 1.77 0.98

Tabella 3. Equazioni di regressione per il calcolo della statura degli infanti di sesso maschile (la X indica la lunghezza diafisaria espressa in mm).

Abrahamyan et alii (2008)

Y X A B r²

Maschi Femmine Maschi Femmine Maschi Femmine

Statura Lunghezza del femore (in cm) 3.196 3.348 31.774 25.847 0.90 0.92

Tabella 4. Equazione di regressione per il calcolo della statura degli individui giovani sulla base della lunghezza del femore.


